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CLIMBING FOR CLIMATE – 4a EDIZIONE  

Climbing for Climate (CFC4), alla sua quarta edizione è un’inizia7va a cura della Rete delle 
Università Sostenibili (RUS) e del Club Alpino Italiano (CAI).  
CFC4 è un evento “dimostra7vo” per sensibilizzare l’opinione pubblica locale, nazionale e  
internazionale sugli effeH dei cambiamen7 clima7ci già in aIo alla luce degli obieHvi dell’agenda 
2030  dell’ONU: loIa al cambiamento clima7co (SDG13) e promozione della vita sulla terra/
protezione della  biodiversità (SDG15), ma anche promozione del turismo sostenibile (SDG8) e 
dell’inclusione sociale ed  economica di chi vive in aree periferiche (SDG10), supporto alle comunità 
sostenibili (SDG11). Nell’ambito dell’inizia7va ogni Università aderente alla rete RUS in 
coordinamento con le sezioni locali CAI organizza un trekking/escursione aperto alle proprie 
comunità universitarie. La meta scelta fornirà il tema per l’approfondimento tema7co legato alla 
crisi clima7ca e/o ecologica. 

                                                      

CLIMBING FOR CLIMATE - 4a EDIZIONE  
INIZIATIVA CONGIUNTA 

UNIVERSITA’ FEDERICO II E CAI SEZIONE CAVA DEI TIRRENI 

DATA 24/09/2022 ore 10,00  

ENTI ORGANIZZATORI: Dipar7mento di ArchiteIura, Dipar7mento di Agraria, Dipar7mento di Studi 
Sociali, CAI Cava dei Tirreni, Gruppo Regionale CAI Campania 

SENTIERO: Cava de’Tirreni – bretella sen7ero Italia con AcquedoIo romano- AcquedoIo medievale 
-Sorgente TraveIenara 

APPROFONDIMENTO TEMATICO: Paesaggi dell’acqua e cambiamen7 clima7ci 

L’evento proposto dall’Università Federico II e la sezione CAI di Cava de’ Tirreni e il Gruppo Regionale CAI 
Campania, è un’escursione di circa 3 ore su una bretella del sen7ero Italia con partenza dalla Abbazia SS 
Trinità Badia di Cava. 
Il percorso sarà incentrato sull'importanza dell’acqua, un bene comune fortemente minacciato dai 
Cambiamen7 Clima7ci, sul suo uso e sulla ges7one sostenibile e inclusiva. Le caraIeris7che del percorso 
consen7ranno anche di porre l’accento sul valore della memoria storica, in quanto sede di importan7 
rinvenimen7 archeologici lega7 all’uso e alla ges7one dell’acqua, fornendo u7li spun7 per discutere i 
cambiamen7 del paesaggio dovu7 al Cambiamento Clima7co. Dal punto di vista naturalis7co sarà mostrato 
e discusso il legame tra acqua e distribuzione della vegetazione naturale. Inoltre, l’escursione permeIerà di 
osservare il legame tra cambiamen7 clima7ci e alterazione della struIura e della funzione degli ecosistemi 
legate alla diffusione di specie aliene.  
Il sito 
Cava de’ Tirreni è situata a circa 40 km a sud di Napoli e 8 km a nord di Salerno, a ridosso della costa 
d’AmaIfi, da cui è separata dai mon7 LaIari. La valle in cui è adagiata prende il nome di Metelliana o 
Me7liana dalla famiglia romana, la gens Me7lia, aristocra7ci originari dell’Urbe e proprietari di una lussuosa 



villa di età imperiale in localita’ San Cesareo. Fin dal 
tempo della gens Me7lia le acque delle sorgen7, 
presen7 numerose in località Corpo di Cava, 
venivano captate e convogliata a valle. Ne sono 
tes7monianza i res7 di un acquedoIo di epoca 
imperiale, costruito nel periodo compreso fra la 
fine del I e l’inizio del II secolo d.C. su commissione 
di esponen7 della gens Me7lia, che sorge a breve 
distanza da una sorgente deIa della Frestola, ai 
piedi dell’Abbazia della SS. Trinità, da sempre 
frequentata da Cavesi che aHngono acqua fresca 
ed invitante. Esso fu edificato per approvvigionare 
d’acqua la loro villa e poi, in successione la ciIà di 
Nuceria Alfaterna. Per il suo sviluppo in altezza, 
l'opera è tra le struIure del genere una delle più 
imponen7 che si conservano in Italia. Il triplice 
ordine di archi di questo ponte - canale raggiunge 
infaH l'altezza di 21 metri. Lungo il percorso è 
presente un altro acquedoIo di origine medievale e 
la sorgente di TraveIenara. A fine percorso, per 
coloro che lo desiderano, sarà possibile fermarsi per 
consumare tuH insieme un piccolo pasto con 
colazioni portate da casa o acquistate al punto di 
ristoro vicino alla Badia. 
Durata:  3,0 ore 
Difficoltà: E 
Dislivello: 100 mt  
Distanza: 1,0 km 

Ritrovo: ore 10,00 piazzeIa an7stante Abbazia SS Trinità – Badia di Cava 
Da portare: equipaggiamento da trekking,  scarpe da trekking e giacca impermeabile 
Approvvigionamento idrico: Sì, inizio percorso 
Come arrivare a Cava 
Con i mezzi pubblici: 
Da Napoli: Autobus SITA linea Napoli-Nocera-Salerno, partenza V.co Immacolatella ore 8,00 arrivo a 
Cava de’ Tirreni ore 9,05, da qui autobus per la Badia alle ore 9,22 
Da Salerno: Treno regionale partenza da Salerno ore 8,38 arrivo a Cava de’ Tirreni ore 8,51, da qui 
autobus per la Badia alle ore 9,22 
Ulteriori informazioni su orari: 
SITA hIps://www.sitasudtraspor7.it/orari 
FS hIps://www.trenitalia.com 
In auto: Autostrada A3 uscita Cava de’ Tirreni seguire indicazioni per il centro e Abbazia della 
San7ssima Trinità      

Per Informazioni: marialuce.stanganelli@unina.it 
Organizzazione a cura di: 
Sezione CAI Cava de’ Tirreni - Presidente Lucia Palumbo 
Prof. Giuliano Bonanomi Dipar7mento di Agraria 
Prof. Marialuce Stanganelli Dipar7mento di ArchiteIura 
Prof. Anna Maria Zaccaria Dipar7mento di Studi Sociali 
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